FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 24 Agosto 2020
PIANTATI NEL CAMPO DI DIO

L’Apostolo Paolo vede il discepolo di Gesù come una pianta. Per crescere e portare frutti necessariamente dovrà essere piantata nel campo di Dio, che è la sua Chiesa. Oggi per noi è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Nel giardino di Dio, nel campo di Dio ci si deve attenere alle regole date da Cristo Gesù. Leggiamo quanto San Paolo scrive ai Corinzi: “Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai Apollo? Che cosa è Paolo? Servitori, attraverso i quali siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore gli ha concesso. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. Chi pianta e chi irriga sono una medesima cosa: ciascuno riceverà la propria ricompensa secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani. Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. Ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele (1Cor 3,14-5,2). Ecco la verità: non siamo piantati sulle persone. Siamo piantati nella Chiesa. Le persone sono servi di Cristo e amministratori, ognuno secondo il ministero ricevuto, dei misteri di Dio. Verità immortale. 

PIANTATI NEL CUORE DI CRISTO 

La Chiesa è il corpo di Cristo. Il cristiano non è piantato nelle persone che formano il corpo di Cristo, è piantato nel cuore di Cristo. Deve attingere la vita dal cuore di Cristo affinché operi con tutto se stesso conformemente al cuore di Cristo. Se il cristiano è piantato nel cuore di Cristo, è anche piantato nello Spirito Santo e da Lui condotto di verità in verità e di fede in fede, fino al raggiungimento della sua perfezione morale e spirituale. Se viene condotto dallo Spirito, lo Spirito Santo sempre lo condurrà a piantarsi nella pienezza della volontà del Padre. Così l’Apostolo Paolo ai Colossesi: “Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo. Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria (Cfr. 3,6-3,4). Lo ripetiamo: noi non siamo edificati su nessuna persona che è corpo di Cristo, ma solo nel cuore di Cristo, con il quale siamo chiamati a divenire una sola vita. 

PIANTATI NELLA MISSIONE DELLA CHIESA

È giusto ora chiedersi: Qual è l’opera delle opere che il cristiano deve compiere? In verità l’opera non è solo una, ma due. La prima opera la possiamo considerare con l’albero. Il cristiano deve portare a compimento la santità di Cristo nel suo corpo. La seconda opera è formazione del corpo di Cristo, aggiungendo sempre nuove membra. Leggiamo l’Apostolo Paolo e comprenderemo: “Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità (Ef 4,4-16). Ecco le domande che ogni discepolo di Gesù dovrà porre al suo cuore: “Sono io piantato nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica? So quali sono le leggi che regolano la vita di questo campo di Dio? Sono piantato e radicati in Cristo Gesù? Faccio vivere il suo attraverso la mia vita? Sono piantato nella missione che è propria del corpo di Cristo e che consiste nel portare a compimento l’opera della mia santificazione e la conduzione a Cristo Gesù di ogni uomo che vive sulla terra perché anche lui divenga suo corpo?”. La Madre di Dio ci aiuti per essere vero corpo di Cristo Signore. 
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